
tabella 2019-20 DFMC

pericolosità per 
gli incendi 

boschivi (8)

NON 
pericolosità per 

gli incendi 
boschivi

pericolosità per 
gli incendi 

boschivi (8)

NON 
pericolosità per 

gli incendi 
boschivi

pericolosità 
per gli incendi 
boschivi (8)

NON pericolosità per gli 
incendi boschivi

abbruciamenti di residui vegetali 
(1) - Massimo 3 metri steri / ha / 

giorno (2)
NO SI (7) (11) NO NO NO SI (11)

fuochi (3) in deroga (4) (in aree 
attrezzate - per motivi di lavoro - 

per tradizione/cultura)
NO SI (7) (11) NO SI (7) NO SI

fuochi (3) non in deroga (5) (es. 
tenda escursionisti)

NO NO NO NO NO NO

abbruciamenti di residui vegetali 
(1) - Massimo 3 metri steri / ha / 

giorno (2)
SI (7) (11) SI (7) (11) NO NO SI (11) SI (11)

abbruciamento dei residui colturali 
del riso

NO NO NO NO SI SI

altre tipologie di combustione 
all'aperto

SI (7) (11) SI (7) (11) SI (7) SI (7) SI (11) SI (11)

(3) È "fuoco" la combustione di residui vegetali concentrati in modo puntiforme (art. 1, comma 2, lettera c) della l.r. 15/2018). Il fuoco deve essere condotto e non può essere 
lasciato incustodito (art.10, comma 5 della l.r. 15/2018).

LOCALIZZAZIONE TIPO di ATTIVITA'

Dal 1 settembre al 31 ottobre (7) 
(11)

dal 1 novembre al 31 marzo (7) 
(9)

dal 1 aprile al 31 agosto

Terreni boscati (10), 
pascolivi, arbustivi  + fino a 

50 m di distanza da essi 
(100 m in caso di 

pericolosità per gli incendi 
boschivi (8))

Tutto il resto del territorio 
regionale

(1) Ai sensi del D. Lgs. 152/2006 "Teso Unico Ambientale" per residui vegetali si intendono: la paglia, gli sfalci e le potature eseguite in giardini e aree verdi o nello svolgimento di 
attività agricole e selvicolturali, nonchè ogni altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso destinato alle normali pratiche agricole e zootecniche o utilizzati in 
agricoltura, nella silvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa. Il raggruppamento e abbruciamento dei residui vegetali in piccoli cumuli e in quantità non superiori ai 
3 metri steri giornalieri per ettaro vengono considerate normali pratiche agricole e non attività di gestione dei rifiuti. L’attività deve essere svolta nel luogo di produzione dei residui e 
viene consentita affinchè i materiali vengano reimpiegati come sostanze ammendanti e concimanti. Tale attività corrisponde con l'abbruciamento di cui all'art. 1, comma 2, lettera 
d) della l.r. 15/2018 "Norme di attuazione della legge 21 novembre 2000, n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi)."

(2) Il metro stero è il volume del cumulo o della catasta del materiale vegetale così come si presenta, comprendente quindi anche il "vuoto" tra i singoli elementi vegetali.

Tale divieto si applica tramite specifica Ordinanza del Sindaco che può essere emessa tra il 1° ottobre e il 31marzo  dell’anno successivo.

(4) Derogano al divieto di accensione di fuochi stabilito all'art. 10, comma 3) della l.r. 15/2018 solamente le seguenti tre tipologie di fuoco e solo dall'alba al tramonto e in assenza 
di vento:
- fuochi per attività turistico ricreative in aree idonee e specificamente attrezzate, individuate e realizzate dagli enti locali, da altre amministrazioni o da privati  (art. 10, comma 4, 
lettera a) della l.r. 15/2018)
- fuochi per coloro che per motivi di lavoro sono costretti a soggiornare nei boschi  (art. 10, comma 4, lettera c) della l.r. 15/2018)
- fuochi legati alla tradizione culturale e fuochi d'artificio, attività per cui si prescinde dal divieto posto per le ore notturne, previa autorizzazione del sindaco a seguito di 
presentazione di un piano di sicurezza (art. 10, comma 4, lettera d) della l.r. 15/2018)
Il luogo nel quale si intende procedere con l’accensione di un fuoco o all’abbruciamento di residui vegetali deve essere preventivamente isolato e circoscritto e non deve essere a 
contatto con i fusti delle piante arboree.
I fuochi e gli abbruciamenti dei residui vegetali non possono essere lasciati incustoditi ma deve essere presente personale sufficiente e dotato dei mezzi idonei al controllo e allo 
spegnimento delle fiamme.

(5) Altre tipologie di fuoco NON rientrano nella deroga di cui all'art. 10, comma 3) della l.r. 15/2018. A titolo di esempio: fuoco acceso accanto alla tenda installata fuori 
campeggio/area attrezzata da parte di escursionisti.

(6) La normativa di attuazione dell'Accordo di Programma per il risanamento della qualita' dell'aria nel Bacino Padano (DGR 20 ottobre 2017 n. 42-5805 - DGR 28 settembre 2018, 
n. 57-7628 - D.D. 353/A1602A del 28 settembre 2018) prevede, come misura strutturale, il divieto, su tutto il territorio regionale, di combustione all’aperto del materiale vegetale di 
cui all’articolo 182 comma 6-bis del D. Lgs n. 152/2006  nel periodo compreso tra il 1 ottobre di ogni anno e il 31 marzo dell’anno successivo.

(7) La stessa normativa relativa al risanamento della qualità dell'aria nel Bacino Padano prevede, quale misura temporanea collegata alle situazioni  di perdurante accumulo degli 
inquinanti (semaforo ARANCIO e ROSSO), limitatamente ai territori urbani dei comuni di cui all'allegato 2 alla DGR 20 ottobre 2017 n. 42-5805 come aggiornata dalla DGR 28 
settembre 2018, n. 57-7628, il divieto assoluto di qualunque tipo di combustione all'aperto.

(10) I terreni boscati sono quelli di cui all'art. 3 della l.r. 4/2009.

(11) I comuni e le altre amministrazioni competenti in materia ambientale hanno la facoltà di sospendere, differire o vietare la combustione del materiale di cui al presente comma 
all’aperto in tutti i casi in cui sussistono condizioni meteorologiche, climatiche o ambientali sfavorevoli e in tutti i casi in cui da tale attività possano derivare rischi per la pubblica e 
privata incolumità e per la salute umana, con particolare riferimento al rispetto dei livelli annuali delle polveri sottili (Art. 182, comma 6 bis del D. Lgs 152/2006 e Art. 10, comma 6 
della l.r. 15/2018.

NOTA: La l.r. 15/2018 ha abrogato la precedente l.r . 21/2013 e con essa la necessità di comunicazione di accensione di fuochi

(8) La l.r. 15/2018, all'art. 4, prevede, ai fini della prevenzione e dell'organizzazione della lotta attiva agli incendi boschivi, la possibilità di dichiarare, in base all'andamento 
meteorologico, periodi di massima pericolosità. Durante tali periodi sono: 

- sospese le deroghe di cui all'art. 10, comma 3) della stessa l.r. 15/2018 (i fuochi di cui alla precedente nota n. 4 e gli abbruciamenti nel periodo 1 aprile / 31 ottobre), 
- vietate, entro una distanza di cento metri dai terreni boscati, arbustivi e pascolivi, le azioni determinanti anche solo potenzialmente l'innesco di incendio, quali: accendere fuochi, 
accendere fuochi pirotecnici, far brillare mine, usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli, usare apparati o apparecchiature che producano faville o brace, fumare, 
disperdere mozziconi o fiammiferi accesi, lasciare veicoli a motore incustoditi a contatto con materiale vegetale combustibile o compiere ogni altra operazione che possa creare 
comunque pericolo mediato o immediato di incendio,
- vietate tutte le azioni con generazione di fiamma libera non controllabile nel tempo e nello spazio.

(9) L'art. 10, comma 2 della l.r. 15/2018 stabilisce un divieto generalizzato di abbruciamento di materiali vegetali nel periodo 1 novembre - 31 marzo


